
Solo tre imbattute: 
Milan, Juve e Palermo m/VENìMENTl: : SPOETIVI Domani a Bologna 

i Giovani in prova 

DOPO LE QUATTRO VITTORIE ESTERNE DI DOMENICA, SOLO SEI SONO I CAMPI ANCORA INVIOLATI 

F il famplonalo delle ospiti... 
Dalla quarta vittoria ostorna (falla luvontus allo sbalorditivo sucr.ussu (fai Mifan 
Palermo o Spai squadro in nrosr.onrio: Lazio o / inrontina in imita riiìrosa 
Domenica scorea, su venti punti 

In palio nelle dicci partite della 
settima giornata, undici sono anda
ti alle squadre di fuori. E' un 
« record » per l'attuale cnmpi<jiin'o 
ma non è il solo stabilito domeni
ca, perchè le squadre di fuori iiim 

'HO i)i<";vn II sr^ini iiì é"tiì. l u u i i u 
llO delle sqradre. Ix- vittorie ester-
Jrie cono «taip quattro e tre di esse 
(si sono veriiìcate su (ampi ancora 
inviolati. Così, dopo la prima scon
fitta interna della Sampdoria. del-

! l'Udinese e della Pro Patria, sol
tanto sei su venti restano i terreni 
; nncora invitti. Citiamoli: ^ono quel
li di Milan. Juventus, liner. Pa
lermo, Napoli e Spai. I lampi dille 
altre quattordici squadre hanno 
caoitohito almeno una volta (e 
qualcuno anche due o trei. e il 
computo sbalordisce non poco, se 
6i considera che il torneo non ha 
neppure percorso un quinto del suo 
cammino. 

Il « fattore-campo * fa l'effetto di 
un personaggio decaduto, che :n 
altri tempi si faceva rispettare 

La media primato 
MILAN e JUVENTUS: -* 3: 
INTER: in media; 
PALERMO, NAPOLI r SPAL: —1: 
NOVARA: 2* 
SAMPDORIA. 'COMO. FIOREN
TINA, LAZIO e PADOVA: —4: 
UDINESE e BOLOGNA: —5: 
TORINO, PRO PATRIA. LUC
CHESE e ATALANTA: — B: 
TRIESTINA: —7; 
LEGNANO: —10. 

mentre oggi non riesce più a lai 
sentire la sua voce. In eette gioi-
nate di campionato, su Hi) punti 
a disposizione nelle 70 gare dispu
tate, ben 53 (18 vittorie e . 7 nulli) 
6ono andate alle squadre di fuori. 
con una media per giornata di 
punti - 7,59: poco meno 'che i due 
quinti! Il fenomeno d'altronde pon 
appare causale, perchè sono omini 
parecchie giornate che la vendem
miata delle squadre ospitare è 
fruttifera. E lo si riscontra, il fe
nomeno, anche nel campionato di 
Serie B, nel quale se minore è il 
numero dei campi già espupnvi 
(dieci su venti), egualmente cospi
cuo è il bottino fatto nelle prime 
sette giornate dalle squadre di fuo
ri: anche qui 53 punti (14 vittorie 
e 25 pareggi). 

Il fenomeno sta — secondo noi 
«— ad Indicare una crisi d'*nvom-
sione di tutto il calcio nazionale. 
In tempo ancor recenti si anda\ a 
parlando di «crisi degli attaccan
ti », di «costante superiorità delle 
difese sulle prime linee », di « e. o-
luzione del sistema ». ecc. Ebbene. 
oggi si può azzardare di dire che 
fi livello tecnico medio del no
stro giuoco è arrivato a un punto 
morto, per cui la magpioran7a del
le squadre riesce meglio a conci
liare le esigenze di un risuPato 
positivo con una tattica difensiva 
che non con una partita essenzial
mente d'attacco. I mezzi-sistemi, le 
tattiche dei quattro o' cinque (o 
dieci, anche!) difensori, sono espe
dienti di un giorno che lasciano 11 
tempo eh*» trovano (anche se tal
volta trovano... il risultato), rifa 
ne consegue che tutte le squadre 
che a tali espedienti ricorrono, e 
di riflesso anche le altre che deb
bono fronteggiarle, non riescono 
mai a darsi un giuoco organico, co
strette come sono a vivere alla 
giornata, partita per partita, risul
tato per risultato. E difendersi di
venta perciò più facile che attarca-
re. ostinarsi nel « muro » sembra 
piii agevole che distendersi al
l'assalto, rompere è più comodo che 
costruire, spezzare la trama del
l'avversario è più «emplire e che 
tesserne una pronria. Stando cosi 
le cose, pemetuandosi l'andando 
che quasi tutte le gare altro non 
sono che un dialogo a una porta. 
ne consegue che il conto torna a 
favore di quelli che si rinserrano 
dietro la barricata, a svantaggio di 
quegli altri che tale barricata deb
bono cercare di sfondare. In altre 
parole, poiché il compito di attac
care resta pur sempre ai padroni 
di casa e quello di difendersi agli 
ospiti. Il conto torna — in Serie 
A come in Serie B — a vantaggio 
dei «secondi, a tutto danno dei 
primi. 

Giocando a turno in casa e fuo
ri. i vantaggi e gli svantaggi di 
tutte le squadre fi compensano. 
ed alla fine la maggior classe e la 
migliore struttura tecnico-orpaniz-
zativa si impongono. Una Kampdo-
ria, una Udinese, un Como, ur.a 

Spai e — se volete — persino un 
Palermo e un Bologna possono a 
lungo andare riperdere in ca«a 
ciò che guadagnano fuori. Ma un 
Milan e una Juventus no; le « gran 
di • potranno avere le loro in
certezze. le loro battute a vuoto -
i- «hi qufM<. dipenderà la vittoria 
tinnii- dell'una o dell'altra —, ma 
il livello di gioco che esse sanno 
all 'oiiorn n/a raggiungere rimane 
un mito per le altre. Cosi la Ju
ventus è pervi nula alla sua quarta 
vittoria esterna lavevole più di 
quanto il 3-1 finale non dica, visto 
che dopo venti minuti di bianco
neri n'ivano V'ÌÌÌ tre reti di van
taggio e Mucclnc-lli si prendeva |*>i 
il lusso di fallire un riuorc-i ud il 
Milan ha spaz-afo vi;. tutti i dub
bi che aveva <>ii"inato con U «uè 
preci denti esibizioni 

Gren ha" giocato a Torino in ma-
niera superlativa, dicono le cro
nache. ma non può e w u > che la 
vittoria sin MB'H tutto merito del 
• pro 'e swo *. rotonda com'è. Kvi-
den»emoote tutto il comnjt".-.o ro^-
•^o-ncro ha marciato a riic-nn r c i -
me. superando persino lo difricolt.-> 
d'inquadratura che le a«s« nze di 
Sil«'es»ri e Grosso avrebbero po
tuto provocare. Invpci- tan'o Mene-
°otM qnfin'n l,n*'P»"/nri 'chi c a co
stui9) hanno brilla-itemene supe
rato l'esame, mentre da Renoso 
da Burini e dai solito Annova^zi 
si è avuta un'altra partita maiu
scola (L'odore della Nazionale fa 
effetto!). E il Milan ha sPa-ìn-O. 
<-on snavalderia contestando alla 
Juventus il diri'to di re*t-i-e solo in 
'està alla classìfica e nonn^o a' 
* nuovo » Torino In possibilità di 
risalire troppo in fletta Comun
que il giunco dei milanisti e stn'o 
tanto e tale che il giudizio nega
tivo sui prannta non deve oon^irle-
rarsi definitivo 

Milan e Juv< ntu*- *-nrio salite a j 
« 3 * » in « media-nrimato ». distac
cando pertanto di tre lunghezze, 
l'Inter, vittoriosa a et» nto (seppure | 
con due reti di scarti)) su un Le- | 
«nnno in evic'ent" r:n*es-i *.«("ite 
ancora WiU;es. ma n'onfn'i Sko 

Il Napoli, dall'attacco sempre.. 
indisposto, ha abbassato bandiera 
lì Novara, perdendo cosi detìniti-
vjimente i| contatto con il grup
petto di testa. Fruttitere al con
trario (e trasferte della Lazio e 
dilla Fiorentina I bianco-azzurri 
<ii isigogno. pi r qi-an*o riiinim-Kei-i ! 
ti e danneggiali da un infortunio 
ad Al/ani nella ripiega, hanno ie-
•Jìstito alle offensivi- di un Conio 
che dopo la nnj;liari'a partita con 
il Milan non semina più lo bti-M-o 
I viola di Feirero sono riusciti a 
superali .-.en/.a infamia e M-nza 
gloria lo scoglio fli Lucca del 
• derby » regionale, in un incontro 
caotico e persino un po' agitato. 
me'.t Pimento bo"ato ri., u-i tlop-
o i o 71-III 

Senza m'arma e si nza gloria il 
Bologna ha incasellato altri dui 
pun»i a scese d» Ila Triestina e»'e 
cmhia iles'i-a!.-' s'a'ilmin'e a lie

ti ni re il fanalino. mezzo iO-s<) 
-!• neniiltim.'i c'nssiflr.-.pi. Ma non 

è detto che — come del retto i le-
gnanesi — gli alabardati siano già 
.spacciati; oh! no, li mediocrità 
nel fondo-classifica sono tante che 
il quaitetto delle retrocidmde non 
si può annua identificare. La stos 
sa Atalar t i The aveva •nfl'a'-o una 
,. r j ; ri. ,-, si>nvent«iv;i »*• r iu^r im 
a tornare imoattuta thi t adova. ut». 
ve era stata guidata dal nuovo 
allenatori ('erosoli (una riconTer-
ma di Ila sunna traili/ione chi ac
corda il riluttato positivo alle 
squadio 
tornii i) 

che giubilano i propri 

REMO 

le quoterei Toto-alMo 
Il munii* p r n n l ri»*) T i - m i c r s o 

pronost l i l r ili !.. 272 5til IÌ9K ll-in-
iiii (nini / / i l » il (lunli'KK di «Irr
itici. 7 giù ce a lo ri cui *-p*ttorà la 
s»mma ili i l ' r e L. 19 tfiO 000 meli-
tr»* al - iloilici » ubi* *o->ii 2G3 Inc
ili *r;"i la s o m m i il) L. 510 000 c i r c i . 

DOMANI A ROMA 

Oli assoluti di atfetira 
del e ragazze U.I.N.!1. 

Domani con inizio al le ore 14,30 
allo otadlo delle T e r m e a v r a n n o 
luogo 1 campiona t i provincial i as 
soluti Individual i di at le t ica legge
ra delle ragazze della UISP ro
mana . 

Le gare in p r o g r a m m a sono le 
seguent i : Corse p iene met r i 60 e 
200. in alto ed In lungo, lancio del 
peso e lu staffetta 4x100. 
'Sul la base deg!: ul t imi r i sul ta t i 

1 titoli nelle ii .-pi"tlve .-.poclalltà 
non dovrebbero sfuggire ad Elisa 
Mf.nferrln: (tw piani) ila cui final
mente si a t tende un abbassamento 
de' .ino tempo orami da tn .ppo 
IÌ--D _ul 9"1. u<i A-^iin'-a J a r i b i n l 
. he ancora una voit.i dovrebbe vin
cere eoo f.ic:M'à nel 200 piani e nel 
salti, in lurijn; ed a Franca P r ln - i 

- p . V * '••1 rt!'?!*!!*" K"-*--HUrr i,̂ ". [ 
pe'-i . men t re la st i f fe t 'u 4x100 de:-
.i F'.ifii.'nlo deve s'ari* a t t en ta 
' Cotiiuni|iie gare aper te che an -
oi.i una vi)!'» r< r iformeranno IH 

f *7..i ile::» UKSP n.!!a nKetlea 
femminile 

OSSERVAZIONI S U L L E DUE - R O M A N E . 

Lo solito Roma 
e un'insolita Lazio 

Lofgren sta bene - Oggi notizie su Nordahl 

L'euforia del tifosi e irloro-s! — '.'altro caso a Galli, che a Modem* 
legittimamente soddi.--f it'i per ì ri-' «locò ini e fece giocare g.i aitr 
saltati della tettima ilio tiinn'J taf-1 perchè tenuto CL*tantDmen.e « rin
forzato 11 primato del.a Roma — è na'.o. ci.n cemp ti d: smistameli.0 
inversamente proporzionale a! vo.ii-1 e di coordinamento (che non gli 
me e al livello di giuoco .syolt: ila.'- | .mi>ed.vano però di piombare .n 
la squadra contro 11 Vemz.a. Pu- 'a :ea al momento conclusivo de.li-
troppo abbiamo avuto un'altra par- ! J* oni). Cuntr.. ii Venezia . bb ami 

m\w t CIMA 
TEATRI 

ARGENTINA: ore 18: Conc. diret to 
da F. Scaglia con musiche di Au-
b>?r. Smeiana , Catalani , Paganini 

ELISEO: ore 2t: C.ia R. Ricci t An
tonio e Cleopatra » di Shakespeare 

NOTTAMBULI: Fiorenzo Fiorentini 
e la cubana Suiena 

PALAZZO SISTINA: ore 21: C.la Ni
no Taran to « CaVaJcata di mezzo 
secolo • 

QUIRINO: ore 21: C.la C o . - C t m a r a -
B. gnl «Lulù • 

ROSSINI: ore 21: . C.ia Chi-eco Du
ran te • Il cacio sui maccheroni • 

VALLE: ore 21.15: C.ia S i r e ' Cnr-
son e Camillo pi!otto in • J( hn-ny 
Bellnda • 

VARIETÀ 
D pò Waterloo e R.v. 

Riformo a Ciamrino 
di atleti da Alessandria 

Ieri a Ciampino pri. ver. lenti da 
A.e-.-.mdna d Eij.tto .-i.r.o a r r iva t i 
cun uri aere i LAI 44 it:r ifi.ritl ed 
.it.e'.i "In* hanno p:i*-o par te a; O'r,-
•)it de' M ' f " ' e r r a n e o . Fra es.-i i 

^c-t .-'i : ni o ' a tn r l e ali -che rm: -
lor.. 0'-*!>t al . ' 14 '̂) .ir: :ve-n 'in a!-

»ri. -r-aC.'Ione 

tita imi ufficiente, abtùlca, eh 
far tunt . samente ha f iu t ta to 
p i i n » ! 

Ma cos'ha • dunque questa lio-r.a 
che cont inua a vincere bciu.i >•-.'-
Vincere e che f-embra fatta app ->'i 
per f;ir danna re i buoi stiatenitori 
nelle par t : t e in te rne contro avver
sar i d: moitpstji-ima ca.'ib o.' S«-
condo nni il difetto è essenzial
mente ta t t ico , e ripett-rcir o .-ino a..a 
noia che lo schema ta t t ico che Vian. 
per^lAte ad appl icar le non è :! più 
adat to nò per svilupp ire giuoco né 
per far f igirare ì s i rgnl i . 

A Modena Gjii i e:a .'Ulto :! o::-
fjiinre del l 'a t tacco men'i>- I'fri--.i-
notto e A n i ' c . ' v n noi", avevano iie-
m e n t a t o . Domenica c< ntr.i :'. Vr-.-
nezia la prova del ir*r centrale ò 
stata .scadente. Perchè? S' ri.rnln r.f i 
ia diverf-a e-ib;zione deriva dai rti-

u I nuovamente visto un Ga.ii 

versi compi»! i'ffi.la'1 nel l 'uno e r.e 

IOUtSON. PRIMO NI LI A LIIKSfl II A f f H I U H A . HA IH O N M I t l ANI HI- M L l A " t L A S S U A 1)11H USURA,. 

La verità su Coppi è una sola 
ha bisogno di riposo per tornare grande 

La vitata di Bo et e la tattica sbrgiiata della " Legnano „ - Ancora di Kub'.er il " Desgranqe-Co'ombo „ 

"Itimi o Fattori, i no»-o-nzzurn 
1 anno Impos1»» la loro migliori' im-
nostnzionc ili giunco, grazie ;. 
Nycrs triplice nrteflco drl sticci":-
so. Ma quanti patemi d'animo per 
i tifosi interisti, inrerti <?ino al-
r88' sul risul*ato nnale! 

Per quanto in que?'e ol'ime ci<>r-
nate Olivieri non abbia avuto mol- l '^ 
tn fortuna. l'Inter non ementisir 
la s«*a riatura ili Pimadra « che va i 
a giornate *. E tale natura non 
smentisce n*?npjiirj\t Ja Samndoria 
sempre piti {llfiéirnrriente lunattra. 
ohe ha scioccamente ceduto i due 
punti alla volitiva Soni, cancel'nn-
do d'un tra'to le positive Imnri-s-
sioni succitate contro il Nanni! i 
il Milan Ancora niù sorprendenti 
la vittoria del Palermo a Udine 
dal puntec io tr*lmente rlcmnrO'-n 
che la Fola rattiva eiornata di 
Urandolin non riesce a eiuMifìenre 
Va forte, iì Palermo, va fo*-te mal
grado tutte le cessioni (Oalli. Fuin 
Lodi. Stikrù. ecc.): e per nde=so è 
l'unica squadra che possa vantare 
assieme n Milan e Juve il privi
legio dell'imbattibilità. 

(Cai nost ro inviato spocio'o) 
MILANI). U2 — foi.ii' i p.u hanni' 

tropjHi fivtla nei far r.tornair l'oppi 
ijian canìpmnt' I.u fretta e una rur 
HI /«l'.sii i In- porta fuori simun I-or 
«ir. non era doro z<<'fitit<> il « trinii-

J /o» di (O'.pi ut-/ inali ITI ' I I io Ut 
'/.ti7»no t., sr Ir r'ttor-.r s'ino ili un 
n rtuiln ><l!r imrr i/li lincili (in /Cut 

' i (/.*.< -Il II a UH !-iijiln itf i> M*/ tilt" 
f i> .si', l'oppi lui aaiirii. h.si ym> di 

i Muri* t'ani/u Un un jm' an< <> a h 
' i ìtr l 'oppi abbui 01.107/10 di riposo 
lo dimostra I ordini- tfurriut drl (ivo 
di I.ou.tjdrdia l'iti aurora r tnrnlio 
lo dimostra l'ari air pirata sul chtsat-

j / o : lusiù. C'oppi r p«-s*r;rf(; sta'cuto-
' I 24' dopo Attrita; 42 dopo V'o/pi, 

dopo soldato e l.'ontcrnn. E 
M'oppi, sul lilitstitlo. l r « in (-umiKio'iia 

Poi. sul Ugno dì Milano. C'oppi è. 
stato brucialo da dur ruote che. allo 
• Sprilli ». non .so/10 fulminanti: 
Uobvt r Miliardi. >' Moiardi fra 
stanco morto prr airr fatto il mulo 
nell'ultimo przzo ip'lla dirai, con la 
buona intenzione o'i entrare in pi
tto per primi, r tirare la 1 alata a 
Soldant. Da una ;o.s:;io>(c » innoifa 
fai lary'<), mitre r tenuto /non 
tlobet. di forza, usa u.n il ;/III-Ì:O 
tirilo 9 sprint ». Vii't tolnia. dunque. 
che ha 'atto p atujrrr di rab'iia Mi
liardi: «Hi* aw.ssi s,iputo ebe Solai -
nl B\evn le ijarnU' mo.lt fiarei par
t i to lo ed avrei vinto a ranni a ' te . » 

La fuga camminava, tanto è 1 ero 
che è saltata la media-record della 
rorsrt: km. 3ft,f>2K comminava la 

• O'-sa pnrliè era già Sotto il tra-
tjuiinlo e .saperli che. dietro, la pat-
ttii/lui di IHirtult. liublcr e Magni 
rui/r/iina forte eia armata, la pat
ini/ .a a 4W dalla lui/a. quando un 
l>iiss-1/1/.0 a limilo alzava le xbarre. 

llobet' « Por male che vaila. Coppi 
:o batto al'.o sprint » E lo ha bat
tuto. In maniera più {arile di quan
to si rredes.v. liobet ha. cosi, rea-
turato « l'exploit » di vincere la A/i-
M/io-A'arirO/io. eorsa di primavera 

iniir rtrttrrr un b celliere, d'acqua \ed il giro dì Lombardia, corsa d aie 
sulla firn7. dr'.la s garrita: la rtn- \ tintilo. La rosa era i/ià riuscita a 
rosa lirli.i pitttu/'tti di liti-tali *t \(,iiarc:ciiyt, 
"•iti/urta di 1 l'Ipo E amo, ora. pen
sa 1 tir anche Ir f-e'rnrie dello .S'/ii.o 
' l'hanno roti lui: « l'ila eilu che 

'•mi ti itlcn Lpi.01 mi ero a l /u lo lini 
.etto con una s>il lu ili vetro Però. 
v* ci tossi muto 111 al posto Ui t 'oppi.. . 
.\tu perche me In p ron i l o ' Io sono 
vecchio ormai. . » 

La folla e rimasta d''lusn Alla fol
li' a rei omo promesso Coppi. Perciò. 
la folla aipi-ttava Coppi Solo, invece, 
\l grandi- atteso si presentò all'ap-
tiitt.luìrcnto 111 compagnia: di Bobe/. 
MiiK.rdt. Soldant. fornaru. Contenni 
Astrua e Volpi.' Prr di più BOhe( 
{/allo di ben o lunyo. ha alzato la 
ire\!a Una co'sa tti'la giudizio quel-
Li ih r,ot,et. linbet è stato il prnro a 
stallare quando Coppi - fra Gni'i-
rete e il Hnnz-m — r* scappato con 
Martini, nona Piazza aerati, y.a-
ncttmi. /soffi Sforiucht. fini Ro
ti anelli laudici. Vanni. Ha •bfri » 
IXÌJII in Coppi ha 
linbet /*« 1. rifui si 

111 f liiZl a A/a "ti nei 
1/9(0. 11 finirla nel li>:n .1 Uditali net 
j 19.'(.'» e nel -IO. A Coup1 infine, nel 

/.''•/li. 4S. e -IH f u i s i.y.o'ic inuma. 
'qui sta. per il campione di trancia. 
I i;ni 111/e battuto Coppi, dunque. Ma 
iroi: dignità, dopo una corsa onesta. 
'.E battuti sono stati uartati. Kublcr. 
I Magni. Bevilacqua, l'ini Sfecnòerocn, 
^ L'asola. Martini. Mai/girti. Quelli, 
rio,-, the il pionostii'j i-oiisidl'rairt. 
y.agni ha una scusa buona: la ca-
< !(/lia malandata. Ed anche Kubler 
ha una scusa, sul atitsallo. quando 
era '011 coppi r liobet (e andava 
si' leggero come una piuma/, ha 
spac(ato una gomma L'automibi'c 
(.ella « trejus » era lontana per un 
guasto: Kubler ha perduto tempo. 
il tempo the. intanto. Magni stava 
perdendo in montagna, perciò, ber-
dy è poi arrivato a Milano con Ma
gni. CoS't ha fatto ti bis nello cha-
llenge « Dcsgrange.-Coìovibo ». 

Maggtm C'asola. lìc.vtlacqua e Van 
preso la ruota.\s!eenbergen non si sono fatti vede-
,"> staccalo trù n- per mente. Invece. Martini si è 

e lo ripeto: anche se coppi e 1 suoi 
ornici faranno la faccia brutta, affe
tta Quando Coppi era tirai o. lo di-
ceto Ed ora che Coppi gran cam
pione non lo è ani o'a. dico che 
Coppi gran campione non lo è an
cora. E (Sbaglio?) mi pare giusto. 

, l u e ' * r iL 'o in area di r g . r e . (n perenni 
l attesa della palla buona etie it'ffl-

•!!!!•»-!:!•• g:! a-'t'v.'V.i *lu Te;- -^ n'ii-
'.a (uor»'o più aiia 'fo a ricever!: , 1 
iar..'*i. d i e n. n a farli) e da An-
ili;i-(i*i nuovamente i n et . io in un 
ci mpl 'ca to giuoco d: e t p e r t u r a . 

V'.an! ron ha eap ' to fh e a , i \n-
•leri-er. b M.Hna far par lare un I n -
?nap? o M"i>p':i*e; con | mezzi che 
ha. .n S i t ' o B dovrebbe -p.id.'* rieg-
giare, ma re g:i .= 1 ilànno c* ' -p l t : 
actri.«i, che «c'o g!oca'i,rl dt gran 
•rrrpi-r.itT'ento e lntellìrjrnza (n rn 
t> !'. rn-o de', f re id . -v<de.-e) p t r ' b -
"0-ro -v.i Sere, e-i': e p o - ' a t " n er.m-
p ' i c . ' e ir e " a f h<* 'In-. r « P ! e la 
i 'nea:! A ;le' ?.:r . o K o-*rtar.to ; b u . 
•-a dri cr'.n! d! t a o - ' , pri 7 o-l- «:m! 
"nuttlì. c<>.'l co*7ie non .ca ea!r*T!are 
ie .-'ie ener i re , per cui ad un pr imo 
' o " ' p «utto r»v Vlmentn fa .-rU'lIre 
u'"\ r firc-a n 'eno in'en.-a 

Un'al tra r v c r v u / ' o n e r iguarda la 
ci.niV. tat t ica da 1 pporre ai mezzo-
«'.«!ema che reU-'larmente '.e ; tvver-
-a.-.'e ée::.-i Dr ma hanno apo'.lcato 
e appl icheranno a"o Stadio. La co-
• n p ù sensata eari^bbe que'!a di .-P -
stare uno de! terz.m eo-iddett i « di
soccupati • {che r e s t a ro cioè senza 
!1 di re t to avversar lo da marcare ) 
nell 'area di r K: re opposta a con
t rol lare I! tei 2:110 'vo lan te avver
sarlo. Ma perchè non lo capiscono? 

Non c'è dubbio che U pareggio dì 
Como cost i tuisce 11 più br i l lan te r i 
sul ta to di ques t ' anno della Lazio. 
che ha guadagnato 11 secondo punto 
esterno, ben più probante di quello 
di Pa le rmo perchè o t tenuto In con
dizioni a-sai Più difficili (assenze 
di Lofgren e Antcn-.ott!, lmnerfet to 
stato di sa lu te di MaCrin!. Flamini 
e Antonazzl) . 

Ma la constatazione p.ù lieta che 
si sia potu ta fare a Como è que'.la 
del buon ttiuoco d 'ass ieme messo In 
mas t ra , che avrebbe mer i ta to sl!a 
squadra i'. s u c c e d o pieno e quasi 
ce r t amen te glie-Io avrebbe frut ta to . 
senza LI ma laugura to .nfor tunio di 
Aizanl. CI fa piacere r i l evare che 
B ;gogno — al lenatore nel qua le nb-

La città de! trt-

e Riv 
donna 

ffd.7ii riioi.i di coppi l ha tenuta su 
ter il i;f:isni'ff>: 'l'ha tenuta — e 
uiiiffifo anche — dal ohisallo a Mi
lano 

fa chiara r u-mpltce il piano tìl 

VITTORIA AI PL'NTI DI < IlAlU.hS IflJMKZ IFKSKItA A IMKMil 

IV1111 a ci a fa re pe 1* H Uri 
Il campione francese dei •* welters,. ha mandato quattro volte 
al tappeto il pugile triestino, battutosi con grande coraggio 

PARIGI. 22 — Le 10000 persone 
che si erano date convegno stasera al 
Palals de» Sports si chiede*.ano come 
Tiberio Mitri, campione perduto e ri
trovato. si sareWie comportato contro 
il campione d'Europa dei W'e/Zers. 
Humez. Mitri.' la cut carriera è stata 
un seguito d'afferma?ionl e dt amare 
delusioni, ha spavaldair.ente accettuto 
il confronto col piti leggero Hutnez 
(70 Kg. al peso, contro i 73 di Mitri). 

L'incontro non può non essere con
siderato pieno di conseguenze per l'i
taliano. Kglt ha fornito un combatti
mento coraggioso, ma alla fine, dopo 
essere andato quattro volte ni tappe
to. è «tato hattuto al punti. Egli ha 
avuto delle belle reazioni, ma troppo 
rade per capovolgere una situazione 
che. sin dalla seconda ripre*se. era 
compressa a cnu*v» delle sue due ca
dute al tappeto. Forse se Huraez aves
se meglio aggiustato I suol colpi la 
seconda ripresa avrebbe potuto esse

re decisiva. Toccato da colpi uncinati 
vibranti. Mttn non cadeva. Immedia
tamente ma in ritardo sul colpo, il 
che ha fatto credere al parigini che 
il suo fisico non sia più quello d'una 
volta, dopo l'« av\entura » americana. 

Nella terza ripresa Charles Humez.. 
I cui attacchi sono spesso disordinati. 
è tenuto lontano dal più ulto Mitri 
che. alla ripresa seguente, riesce a 
toccare con un buon destro d'incon
tro. Quindi su di un attacco di IIu-
mez. Mitri scivola al tappeto. L'arbi
tro non esita a contare ! secondi, ma 
II pubblico protesta calorosamente es
sendo apparso chiaro che Mitri era 
scivolato. Humez accusa alcuni colpi 
"sterni, ma |>ol risponde con autori-
tA. Pel resto ance Mitri cerca di ae-
sjrnpparsi i>er guaitafcnare un po' di 
» CTI! p ò 

Il francese a t tacca anche nella 
int inta e sesta r i p r o a . ma 1 suol col
pi vanno quasi s empre a vuoto, poi

ché Mttn si protegge con cura, n u 
m e / a t tacca ancora e meg'uo nel la 
se t t ima ma Mitri c i t rae d impaccio 
'ac i lmente . 

Nell 'ottava Humez e colpito più 
volte da secchi destri d ' incont ro che 
10 fermano e costr ingono ad abbas
sare In guardia Alla penu l t ima ri
presa Mitri, che sembra muoversi più 
l iberamente, attucca. ment re Humez 
ricerca, u n co 'pò dee 1.-1 i o Mitri sem
bra a \ e r r l t ro ia to la br inan te Boxe 
•A u n tempo, ma t u t t o ad u n t r a t t o . 
colpi to da vibranti c o - hct nel l 'u l t i 
m a ripresa. \ a al tappeto d u e volte. 
Si r i a l / a ; IIurne/ t en ta Inu t i lmen te 
11 vincere pr ima de: limite, perchè l n r f 
Mitri te rmina scosso i ra tn piedi 

Nel corso delia s-es=.« r iun ione li 
welter i ta l iano Pao:o M^ls ,'. s ta to di
chiara to t ia t tu lo a* punt i con t ro 1! 
f r a n c o e I-angloi- n:„ 1! pubblico ha 
fischiato con mole m.f.ttcnza t'n 
pari vtreblte stato pù giusto 

dato da fare. Ma non era in gior
nata di vena. /'« Alfredai rio ». Bat
tuto. dunque: malgrado l'ipegno e 
Zi smania di farst vedere quando si 
corre con una maglia nuova; quella 
Cella « Weffcr ». 

Chi ha fatto una grande corsa è 
Astrua: è arrivato per primo e «o/o 
sul Ghisallo. si è lanciato a corpo 
morto in una fuga perduta, sulla 
quale Astrua issava soltanto la verde 
bandiera della speranza. Ma la fame 
gli ha tagliato le gambe. E poi. anche 
per Astrua. la corsa non è andata 
liscia: sul Ghiscìlo nel pieno della 
sforzo, il povero ragazzo è stato 
buttato a terra da un « ApriUa *. 

Tre giovanotti della « Legnano * 
al traguardo con la fuga: Minardi, 
Soldani e Fornaio. E subito dopo. 
Paàovan a fare la staffetta alla pat
tuglia di Bartalt. Kublcr e Magni, un 
altro giovanotto di papà Paresi: Al
bani. Dunque. 1/ trionfo di una 
squadra, sella quale, però. .11 è vi
nta una falla- tre contro due (Bo-
bet e Coppi), i gtoianottì della « Le
gnano » non sono riusciti a mettere 
net sacco Bobet un errore di tattica. 
Pardon: un errore tìt uomini, per
chè era Minardi che dai èva giuocare 
la carta dello « Sprint ». San sol
dant stanix>. Comunque, ancht- sol-
rioni è stati' bravo-

Bobet ha fatto il colpo, E' felice. 
ora si era nreparato bene e ci te
neva a vincere. Eppot. battere Coppi 
(anche un Coppi così così), e sem-

un lusso che Ci si può permet
ti re una tfilta tanto. Coppi pensa 
con nostalgia ai giorni che. del Ghi
sallo. era signore e p-ii/rone Perchè. 
m volata, conni non J'ac;CfCtj. Per 
r.u mare signo'e a p-sdrone dei Ghi-
stllo — ciò*1 ver vincere — Coppi 
>?a bisogno di riposo. L'ho già detto 

Perchè non è con le belle parole ( n ' a m o s e m p r e avuto molta .<tima 
che. coppi può ti orare forza e forma.\n\ a! quale abb'amo mosso j.opunti 
Le bug e hanno le gturbe cu'te. | soltanto una volta — nr.n h.i ordi -
Dcnnt tjgiano I matti, uri. nel sorriso I nato i'!'-a L a z o una tat'ica r nnn-
f.'i Copm. che dorerà 1 mcere .7 Giro I f ia ta r la , anche se In d<-'errr.i:iatl 
di Lon'-baraia a tutti i costi, r e , „ , moment i ha a r r e t r a t o Magrini <d 

anche Sent iment i V (ma questo peso enorme rii min m<i{ incori in t»i-
defìntbile: perche doppia è la scon
fitta di un favorito battuto. 

La stagione è finita: ancora due o 
tre corse, di poco conto. Poi. t'in
terno Il riposo. Tanta manna per 
Copili, che ritornerà il gran campio
ne. come una volta E' un augurio 
ed una spe-anza. 

ATTILIO CAMORIANO 

La Roma ha riminuato 
al campionato riserve 

MILANO. 22. — La Lega Calcio ha 
comunica to oggi di aver preso a t to 
della r i n u n c i a al campiona to r i se rve 
della Roma, del Livorno e del T re 
viso, ed ha anche d i r a m a t o il ca
lendar io delle p r i m e t r e g io rna te 
dei q u a t t r o gironi . 

Il campiona to Jnizierà domenica 
ven tu ra . Il p r o g r a m m a del Gi rone 
D (Centro-Sud) è il s eguen t e : Luc 
chese - F ioren t ina ; Lazio - P iombino : 
N>poli-Stabia; Sa lern i tana-Ptaa . 

So rp rende non poco li forfait della 
Roma, capolista di Ser ie B, 

r ien t ra ne-'.la ta t t ica contlngen' .e) . 
Riguardo ai singoli , notizl»; con

fortanti sul r e n d i m e n t o di tu t t i : 
bravo Sen t imen t i IV, braviss imi 1 
terzini , magnifico Fuin- Util issime 
- o m e s e m p r e Magrini , più reddi t i 
zio e r r d i n a t o de! solito S*ik-ù. in 
net ta r ip resa F lamin i . Ciò cor-ferma 
che la p r ime scadent i esibizioni del
la .squadra dlDendevano qua«=l esclu
s ivamen te -dalla scarsa preparnzlone. 

Ed ora al lavoro per domanica 
ven tura . Lofgren qua.*! c e r t a m e n t e 
giocherà, perchè già domenica r r a t -
t lna si è al lenato e con buon r i 
sul ta to . Antonlot t i si a. lenera r-PS' 
ma I! suo r i en t ro si farà att«»n1ere 
a lmeno un a l t ro palo di domeniche . 
B'gogno non è to rna to a R i m a Cai 
Nord. In s^st i toz 'one di Sperone rhe 
«1 è da to Irdl=po«to (ma sembra sin 
' i nolemica c n N<-,vn. per via de!lo 
0-ftM. 

La Roma s! a l lenerà domani c rn -
t ro una squadre t t a da designare 
N'ordnh' e fn clfn'ea ed oggi sì avrà 
un resp-nso sul suo Infortuni-;: t o t , 
tavia Vianl esclude che domenica 
p o ^ n giocare. GII cifri , tu t t i bene . 

L ' Informatore 

21 AZZURRABILI CONVOCATI A BOLOGNA 

Domani contro il Marzotto 
ralinnamenlo dei "GiovaniM 

BOLOGNA. 2L — Mercoledì, avrà 
luogo allo Stadio Comunale di Bolo
gna l'annunciato allenamento del 
giocatori prescelti per la Nazionale 
del giovani che l'undici novembre 
giocherà al Cairo coatro la Naziona
le A Egiziana e di altri In osserva
zione per la Nazionale A. Fungerà 
da squadra aKenatrice la simpatica 
squadra del Marzotto di Carver. 
' Angeierl "' (Atalanta): Cervella!! 
(Bn:cgna): PedronI e Plnardl (Ce
rno; P.lndolflnl (F.orentlna); Brac
cini (Inter); Beratdo (Padova): Ber
locchi e Glmona (Palermo): Donati 
(Pro Patria); Galli (Roma); Farina 
e Lacentlnl (Sampdoria): Bngaltl, 
Fontanesi e Nesti (Spai): Baccl e 
Castaldo (Udinese): Grava. Nay e 
Farina (Torino). 

Per la « rosa » degli azzurrabili 
della nazionale A. Ir. vu<ta dell'in
contro Italia-Svezia dell'undici no-

stesso giorno sempre a Firenze la 
nazionale del giovani compirà II suo 
secondo allenamento contro il Vi
cenza. 

La Commissione Tecnica Naziona
le vedrà pertanto all'opera contem
poraneamente i migliori elementi 
disponibili In questo periodo, e dopo 
le sedute, procederà alla formazione 
d*fi>!tiva delle dnP Nazlrna:! 

C AJLC I O 

I T A L I A - S V E Z I A 
a F i r e n z e !'11 n o v e m b r e 

Si sono iniziate le iscrizioni al 
treno speciale per Firenze orga
nizzato dalla • Pier Bussetti •» in 
occasione dell'incontro interna-! 

Izionale di calcio tra la nazionale 

Altier i : 
Ambra-J .vinelli; 

ro re e Riv. 
La Fenice: lo li salverò e R.V. 
Minz ' inl : Spett. tea t ra le c.,n F R.cci 

Carzone marinaresca 
Nuovo: Il signore e ia s i rena 
Oiy pia: A iaib. i . , : , M la 

e Riv. 
P n n i l p » : H:-o «.«mai . e R;v 

C I N E M A 
A U.C.: K" tardi p<.i piangere 
A i q u . u i u : Spaccone v. g..b^ndo 
Aili 'iaciuc: Pr.gion.i-. 1. i.ell'i-eeanri 
Ani 1:1110: rnr r . i m:,-<-i ,, 
A-b.i: L, Dolly S^-,:e:s 
Aityorie: .M-.na^te.o di S.mta Chiara 
A.li wi.br..: U i a m h i g ^ a una ve.a 
Au.basi-ialorl: M, g..u un mercoledì 

da leone 
Apollo: A.l'alba giuiu-e ia donna 
Appio: Un n.o-ie.lo alla Corte d' in-

gtiUterra 
Aquila: Cava :cr: dell 'onore 
Atei b i i eno : B „ m Jeatcrday 
Animila : La lama di ToiecK 
Aris ton: Tè per due 
Aster ia : L 'eterna illusione 
Astra: Pi S^v ia ntt idenuvju 
Al ian te : Viale del Tramonto 
Ai iual i ià : Totò ter/.o uomo 
Augus tus : Una spu-a msnddi.-fatu 
Auro ra : Cielo di fuoco 
Au-onia: Peggy la s t u d e n t e ^ a 
Hai beril l i : I miracoli non .-i r .prtr .no 
Bern in i : Un monello alla Corte d'In-

Ch:!terra 
B ' l e g n a : Un monello alla Corte 

d ' Inghi l terra 
Brani-accie: Monastero di S Chiara 
Capi ta l : Nata Ieri 
C.ipran ca : 14' ora 
l ' ap ran l iheUa : La città <=! difende 
Castello: I; padrone delie ferr iere 
Centoi-elle; L'azione cont inua 
Cent ra le : Amo Luisa d s p e r a t a m e n e 
Cine-Star: Voglio essere tua 
Clodlo: Sangue indiano 
Cola di Rienzo: Un monello olla 

Corte d ' Inghi l ter ra 
Colonna: Amo Luisa d i s p e r a t a m e n e 
Colosseo: Jungla dì asfalto 
Corso: Nata- Ieri 
Cristal lo: Sfida alle legge 
Delle Mashi'rP: Jack 11 r ica t ta tore 
Dell» Terrazze: La t ra t ta degli in

nocent i 
Delle Vit tor ie: Un monello alla 

Cor te d ' Inghil terra 
Del Vascello: Come nacque il nostro 

a m o r e 
Diana : La gabbia di ferro 
Doria: A"iore e sangue 
Europa : 14* ora 
ExcelsI 'T: L> <?nbb!a di ferro 
' " i rne*" : Jungla 
F i r o : F a i * ' " : ! rhe r-r--. .={ ,'p<-f;ri'-
F h n i n n : Car'- ' inp Cber i" 
F ^ - . n . e i ' . - - 711 O.-e,- - P - v -

5 8 . m a r e p l i c a 

BIANCHEGGIA UNA VELA 
al c inema ALHAMBRA 

Flamin io : Il pr inc ipe e 1! povero 
Fcgi iano: La città nera 
Fon tana : L ' indossatr ice 
G.iUeria: La vendet ta del cor;.aro 
Giulio Cesare: Prggy la s tudentessa 
Golden: Peggy la £tudentes.-:a 
Imper la le : Augur: e figli ma-ch! 
Impero : Col bambino fanno t r e 
Induno; Buon viaggio pover 'uomo 
I r i s : La cit tà assediata 
I ta l ia : La por ta deir inferr .o 
Massimo: La gabbia di ferro 
Mizzlnì : Il grande agguato 
Mctrcpni i tan: I miracol i non si r i 

petono 
Mu<lerni>: Auguri e figli maschi 
S i let ia M Hiemo; Totò terzo uomo 
Moderniss imo: Sala A: La cit tà n e 

r a ; Sala B : Assedio d 'amore 
N* vocine: Anna Karen ina 
O l e o n : T rad imen to 
Oilescalchi: N - n ti app.1rter.50 più 
Orfeo: La montagna rrv^a 
Ot tav iano: li corsaro nero 
Palazzo: La prigioniera n. 27 
P r i m a v e r a : Un assassino in ,-asa 
P i l e s t r l n a : Monastero di S. Chiara 
P lane ta r io ; Ra-s. Internazionale do

cumen ta r i o 11° progr . 
Par lo i l : Assedio d 'amore 
Plaza : Vita col pad re 
P renes te : Col bambino fanno t re 
Qua t t ro Fontane.: Monastero di San

ta Chiara 
Qul r lna l" : Pegsy in . ' tudente^ia 
Qul r lne t t a : Papà diventa nonno 
Reale : La spada di Siviglia 
1 - T - H i monello alla Corte d 'In

ghi l terra 
Rial to: Pr le 'oniera n. 27 
R'voll: Papà diventa nonno 
R^ma : Due band ' e r» all 'cve«t 
Rub ino : La fortezza si a r r e n a » 
S.-i'arlo; L'impr«*-nd-'h:ie fig. 880 
S^l.t rn»b»rf"; Porfirio fr£r*nnc 
Salone Margher i ta : li pad re della 

spo=a 
Sint 'IPPnMto: Te r r a di eiganti 
Savoia: Peg-jy la «tudentessa 
S-neralrln: I» grande ppSTiato 
Splendore : Prr . -a miseria 
Si.-irllam: Pranzo alle ot to 
Snperclnem-i: La vendet ta de! cor-

«?ro 
T l r r e i o : F-??- ' , t alle eo7«e 
• ' «T i : M"-j»«*Vo d! S. Ch : ?ra 
Trt . inon: Ln mia vita ner tuo figlio 
Tr ies te : Abb 'amo v^nto 
i*nsrolo: Il i*o"to-e e '.a ragazza 
Vopfnn A o ' l ' » : V-*e^brndo a cavallo 
Verbann: T/aw«n*ura di l adv X 
V't tnrl- i : N-rze I - f ran te 
V i t t o r i a ; F*i M ^ n c ' ù ' mis te ro 

d 'or iente 
V-»Unrro: V-. r--—e"r 3"? Corte 

vembre . la Segre ter ia dalla F lGCi . , „ . • „ „ „ „ „ „ n „ j 
diramerà un comunicato domenica | italiana e quella svedese. ; 

I convocati svolgeranno :i primo I posti sono uni ita ti. Per in - . 
allenamento U 31 ottobre a Firenze formazioni: PIER BUSSETTI SJi. 
contro il Modena; come è noto nel lo ' - Via Barberini. 97 - Tel. 47.16.41.' 

TtiEmVA^ORÌÈkfì 

i i i i im in i i i i n inMi i i i .mnuMmmu. i l i t i i i i in t i i i in i t iu i i i i i iM iMHnin in i i i i i immmi i t t im i i i t iM in imi i i i i iMmi i , , , „ . , „„„„„„ Hi iHi i i i iHi i i i i i i i i i i i i iHiuini i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i imi i iMi i iHi i i i i i i i i i i tMi!! ! ! ! ! , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , ,»^ 
casa del padre di Francesca. 

21 Appendice éeir UNITÀ 

Luisa Sanfelice 
Grande romanzo 

c i 1 

- — Non ho forse udito pronun
ciare Il suo nome — osservò il 
re, — a proposito di due giaco
bine della Torre? 

— E* possibile. Sire — rispo
se l'abate: — è raro che Gaeta
no Mammone non sia presente 
aliando si uccide qualcuno a die
ci leghe in giro: egli fiuta il 
sangue. 

,-• .; — Lo conoscete? — domandò 
'•"• -J&iffo. 

— E* mio amico. Eminenza. 
3 , — E quale è l'altro? 
*•:- — Un giovane brigante delle 
>\,: più belle speranze. Sire: si chia-
•(- ma Michele Pezza: ma ha preso 
*'•:• il nome di Fra Diavolo, forse 
t \ perchè ha in sé tutto quanto vi 
EH è di più malizioso In un mona-
;V ^ co • di più cattivo in un diavolo. 

Ha vent'un anno appena, è già 
capo di una banda di trenta uo
mini, che dominano le montagne 
di Mignano. Era innamorato del
la figlia di un carradore d'Uri. 
l'ha domandata in matrimonio e 
glie l'hanno rifiutata, allora egli 
ha lealmente prevenuto il suo ri
vale, un certo Peppino, che l'a 
vrebbe ucciso se non rinunciava 
a Francesca, che è il nome della 
giovane. Il rivale ha persistito. 
e Michele Pezza ha mantenuto la 
parola. 
•— Vale a dire che lo ha ucci 

so? — domandò Ruffo. 
— Eminenza, è mio penitente. 

Quindici giorni fa con sei uo
mini scelti fra i più risoluti, egli 
è penetrato di notte, dal giardi
no che dà sulla montagna, nella 

ha 
rapito la figlia e se Tè portata 
«seco. Pare però che il mio bir
bante abbia dej segreti tutti suoi 
oer farsi amare dalle donne. 
Francesca, che amava Peppino, 
adora Fra Diavolo e combatte con 
lui come se non avesse fatto a l 
tro in tutta la sua vita. 

—• E sono questi gli uomini 
che fate conto d'impiegare? — 
domandò il re. 

—- Sire, non si solleva un pae
se impiegando dei seminaristi. 

— L'abate ha ragione. Sire — 
disse Ruffo. 

t — Sia pure! E con questi mez-
•*i. voi promettete di riuscire? 

— Lo garantisco. 
— Di sollevare gli Abruzzi e 

la Terra di Lavoro? 
' — Dai ragazzi fino ai vecchi. 

Conosco tutti, e tutti mi cono-
«vono. 

— Mi sembrate molto sicuro 
di voi, mio caro abate — disse 
U cardinale. 

— Tanto sicuro, che autorizzo 
Vostra Eminenza a farmi fuci
lare se non riesco. 

— Sicché, voi volete fare del 
vostro amico Gaetano Mammo
ne e del vostro penitente Fra 
Diavolo, due vostri luogotenenti? 
• - Voglio farne due capitani 

come me: essi non valgono meno 
di me. ed io non valgo meno di 
loro. I l re si degni soltanto di 

firmare il mio brevetto e i loro. 
per dimostrare ai contadini che 
noi operiamo in suo nome, ed 
io mi incarico di tutto. 

Ebbene. ;thn; disse il 

te, — lasciatemi un momento 
soli, il cardinale e me. perchè 
possiamo discutere la vostra pro-
Do sta. 

— Sire, io s^rò in anticamera 

«Ila rapito Francesca e *e l'è portata via—» 

a leggere il breviario! Vostra 
Maestà mi farà chiamare quando 
avrà preso una risoluzione. 

— Andate, abate, andate. 

I TRE CAPITANI 
DI SUA MAESTÀ' 

11 re e il cardinale si guarda
rono. 

— Ebbene, che ne dite di co
desto abate. Eminenza? — do
mandò i] re. 

— Dico che è un uomo. Sire, 
e che gli uomini sono rari. 

— Siete dunque d'opinione di 
accettare? 

— Nella posizione in cui ci tro
viamo. Sire, io non ci vedo al
cun inconveniente. 

— Siete proprio un uomo pre
zioso: con voi. non ci si trova 
mai in imbarazzo. Richiamiamo 
l'abate? 

— Si. Sire. 
— Credete che abbia avuto il 

tempo di leggere il breviario? 
— domandò ridendo il re. 

— Se non ha avuto il tempo 
di leggerlo oggi, disse Ruffo, lo 
leggerà domani: non è uomo da 
dubitare della sua salvezza per 
così poco. 

E il cardinale suonò. 
— Avvertite l'abate Pronioche 

l'aspettiamo — d-sse il re al ca
meriere che entrò. 

* Pronio non si fece aspettare. 
Il re e il cardinale notarono 

che la lettura del libro santo non 
gli aveva tolto nulla dell'aria r i 

soluta già notata in lui. 
Si tenne sulla soglia e salutò 

rispettosamente, prima il re, poi 
il cardinale. 

— Aspetto — disse — gli or
dini di Vostra Maestà. 

— I miei ordini saranno facili 
a seguire, mio caro abate: ordino 
che voi facciate tutto quanto a-
vete promesso di fare. 

— Sono pronto. Sire. 
— Ed ora intendiamoci. 
Pronio guardò il re: era ev i 

dente che non capiva queste ul 
time parole. 

— Voglio sapere quali sono le 
vostre condizioni — disse il re. 

— Le mie condizioni? 
— Si! 
— Ma io non metto alcuna 

condizione a Vostra Maestà. 
— Vi chiedo, se preferite, qua

li favori vi aspettate da m«». 
— Uno solo, quello di servire 

Vostra Maestà, e se occorrerà 
di farmi uccidere oer voi. 

— Non altro? 
— Non altro. 

- — Non mi chiedete un arcive
scovado, un vescovado, neppure 
la più piccola abazia? 

— Se io vi servirò, quando 
tutto sarà finito, quando i fran
cesi saranno fuori del regno, voi. 
Sire, mi ricompenserete: se vi 
avrò mal servito, mi farete fu
cilare. 

— Che ne dite di questo lin
guaggio, cardinale? 

I — Dico che non mi stupisce, ! Sire. 
— Ringrazio vostra Eminenza 

— disse inchinandosi Pronio. 
— Allora — riprese il re. — 

si tratta solo di darvi un bre
vetto? 

- Uno a me Sire, uno a Fra 
Diavolo e uno a Mammone. 

— Siete il loro mandatario? 
— domandò il re. 

— Non" li ho neppure veduti, 
Sire. 

— E senza -averli veduti, r i 
spondete di loro? 

— Come di me stesso. 
— Redigete il brevetto del s i 

gnor abate. Eminenza. 
Ruffo sedette a un tavolo, 

scrisse alcune righe e le porse 
al re. che le firmò. 

— Va bene così? — domandò 
Ferdinando a Pronio. porgendo
gli il brevetto. 

— Sì. Sire. 
Il cardinale si avvicinò al re 

e mormorò ooche parole sotto
voce. 

— Credete? — domandò il re. 
— E' questo il mio umile av

viso, Sire. 
Il re si volse a Pronio: — Ca-

oitano. il cardinale pretende, ed 
è quello che mi diceva sottovo
ce. che voi meglio di chiunque 
siate al caso di redigere un pro-
c!,-im,i rivolto ai rv*pnli delle Pro
vincie in cui «irto chiamato a 
esercitare il \ ostro comando. 
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